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Cosa bolle in pentola

Cacciatori di teste

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

L'elezione
di Stefan Blättler alla ca-

rica di procuratore generale della

Confederazione ha permesso di

chiudere una falla importante nel cam-

po della sicurezza. Privo di una guida
da oltre un anno, a causa dei contrac-
colpi del caso FIFA, il Ministero pubbli-
co ha finalmente ritrovato una figura di

riferimento chiamata a ridare slancio

alla lotta contro la criminalité. Ma se
sul fronte dell'azione penale è stata oc-
cupata una casella fondamentale, su

quello deirintelligence resta vacante la

carica di capo del Servizio informazioni

(v. RMSI 03/2021). II concorso per la

successione di Jean-Philippe Gaudin,

che aveva rassegnato le dimissioni

a inizio maggio, è scaduto il 17 giu-

gno scorso, ma non ha dato gli esiti

auspicati.
A fine settembre, quando è stato con-
segnato questo articolo, il posto non

era stato ancora assegnato. La dire-

zione del servizio è stata affidata tem-

poraneamente al vicedirettore Jürg
Bühler, da molti anni attivo all'interno

del SIC, ma che sarebbe tagliato fuori

dalla corsa alla successione per il ruolo

ricoperto negli anni Novanta, in veste

di funzionario inquirente, nella vicenda

Crypto (la société di Zugo che aveva

venduto apparecchi di cifraggio mani-

polati per dare modo ai suoi proprietari,
la CIA e il BND tedesco, di spiare le co-
municazioni di oltre cento Paesi).

Alla base delle dimissioni di Gaudin

ci sarebbe il deterioramento del

rapporte di fiducia con la direttrice del

Dipartimento della difesa Viola Amherd,

con la quale negli Ultimi mesi non ci sa-
rebbero praticamente più stati contatti

diretti, cosa questa alquanto anomala
vista l'importanza del ruolo ricoperto
dai massimi addetti alla sicurezza.

Stando a informazioni del Tages-

Anzeiger, Viola Amherd intenderebbe

trovare una soluzione esterna, anche
sulla base di un sondaggio interno fra il

personate del SIC dal quale la Direzione

non sarebbe uscita benissimo.
Fa specie perd apprendere che il

dipartimento abbia commissionato la ri-

cerca di un profilo idoneo per la guida
del servizio a una société di "cacciatori
di teste", coadiuvata da una commis-
sione cerca. Di questa fanno parte tre

Consiglieri di Stato responsabili della

sicurezza nei rispettivi Cantoni (Vaud,

San Gallo e Berna), il segretario generale

del dipartimento e il suo sostituto.
Si possono capire certe difficoltà.

La stessa Commissione giudiziaria
del parlamento ha impiegato più di

un anno per trovare il successore di

Michael Lauber e ha dovuto annulare

due concorsi, scartando anche

persone valide. Sono funzioni chiave,

per le quali non ci si puô permettere di

sbagliare. Ma non è buon segno che

non si voglia cercare il nuovo direttore

direttamente all'interno del servizio o
nella cerchia di chi ne ha fatto parte. E

nemmeno che per una carica del gene-
re venga impiegata un'agenzia esterna,

come se si trattasse di andare a cercare

un manager di un ex regia federate

o il direttore della radiotelevisione. I co-
siddetti Quereinsteiger possono andare

bene in altri servizi, come ad esempio
la diplomazia o le aziende pubbliche.
In quello deirintelligence perd servono

persone che conoscono l'ambiente,
che sanno già come muoversi, adatte a

operare con discrezione anche in zone

grigie, che hanno o che dispongono
di capacité per sviluppare una rete di

contatti con I'estero, indispensabile per
I'accesso all'informazione, specialmen-
te per un piccolo Paese indipendente

come la Svizzera. Per ridare una guida
al SIC e per mantenere e coltivare i rap-
porti con i servizi partner serve quanto
prima una persona all'altezza.
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